Celebriamo e festeggiamo insieme

i primi 25 anni di Matrimonio 

di 

Gabriele e Eleonora
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Roma,  24 febbraio 2007
Ti volti a guardare la vita, e vedi una grande confusione: le canzoni sui prati, le catechesi, le lotte per i più deboli, le serate con gli amici, la tua donna, i tuoi figli, i tuoi libri, la tua musica, la tua chitarra, le tue corse giornaliere, il tuo sorriso, la voglia di vivere, il corri-corri, i tuoi sentimenti, la tua sensibilità. … Il passato tienilo al tuo fianco, ti sarà d’aiuto per non commettere lo stesso errore due volte. Ora comincerai a reinventare te stesso, capace di catturare l’eternità dell’esistenza, tenterai di raggiungere l’aldilà delle parole e le infinite ed immutevoli realtà che dureranno a lungo, oltre la tua stessa vita. Tirerai via dalla tua anima le  maschere che la vita ti ha imposto, scoprirai così la tua saggezza. E così sarai di nuovo a casa, ti sentirai a tuo agio, guarderai il paesaggio intorno a te e vedrai le piante germogliare, un raggio di sole illuminerà il tuo viso, ti volterai a guardare e vedrai che la tua adorata donna è vicino a te, i tuoi figli, il tuo domani sono qui con te. Per la prima volta in vita tua sentirai l’aria sotto le tue ali. Finalmente voli.

Non saprai dirci se sia per via di una canzone, di un libro o della luna … ma saprai muoverti nel mondo con libertà. Ora sei veramente pronto, senti una leggerezza che non avevi mai provato, vedi una luce che non avevi mai visto, ora vivi la tua vita come un guerriero, sai che non è un passatempo. La vita che verrà sarà un racconto senza fine … nella speranza che il tuo cuore non smetta mai di battere alle emozioni. 

Senti … il tuo cuore sta battendo … ascoltalo! 

Non dimenticare mai la gioia di questo momento, lei accompagnerà il tuo volo. Noi, chiunque siamo e saremo ti accompagneremo!

Kokki

Gabriele e Eleonora

… finalmente …

ri – sposi !!!

Gabriele ed Eleonora ringraziano

per la partecipazione

e per il momento di preghiera,

pace e gioia  

nato da questo nostro incontro!
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Canto “Vieni dal libano”

Uomini: 
Vieni dal Libano, mia sposa,



vieni dal Libano, vieni,



avrai per corona le vette dei monti



le alte cime dell’Ermon;



tu m’hai ferito, ferito il cuore,

o sorella mia, sposa.

Vieni dal Libano, mia sposa,

vieni dal Libano, vieni.

RIT.: 

Cercai l’amore nell’anima mia,

(tutti)

lo cercai senza trovarlo,



trovai l’amore dell’anima mia,



l’ho abbracciato e non lo lascerò mai!

Donne:
Io appartengo al mio diletto



Ed egli è tutto per me.



Vieni usciamo alla campagna,

dimoriamo nei villaggi;

andremo all’alba nelle vigne,

raccoglieremo i frutti;

io appartengo al mio diletto,

ed egli è tutto per me.   

RIT.: (tutti)

Uomini:
Alzati in fretta, mia diletta,



vieni colomba, vieni,

l’estate ormai è già passata,

il tempo dell’uva è venuto;

i fiori se ne vanno dalla terra,

il grande sole è cessato:

Alzati in fretta mia diletta,

vieni colomba, vieni. 
     
RIT.: (tutti)

Donne:
Come sigillo sul tuo cuore, 

come sigillo sul tuo braccio,

che l’amore è forte come la morte,

e le acqua non lo spegneranno;

dare per esso tutti i beni della casa,

sarebbe come umiliarlo.

Come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul tuo braccio. 
  
RIT.: (tutti)

RITI DI INTRODUZIONE

Saluto

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
A.: Amen.
C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,  per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
A.: E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

C.: Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi.

A.: Signore, pietà.

C.: Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,  abbi pietà di noi.

A.: Cristo, pietà.

C.: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo,  abbi pietà di noi.

A.: Signore, pietà.

C.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e  ci conduca alla vita eterna.

A.: Amen.

Orazione alla Colletta

C.: Preghiamo:
O Dio, che hai guidato questi coniugi Gabriele e Eleonora in un’indis-solubile comunità di vita attraverso gioie e dolori, purifica e accresci il loro amore con la forza del tuo Spirito, perché insieme con i loro figli godano sempre della tua amicizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio . . .   

A.: Amen


LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura 

 Dal libro del Deuteronomio   
               (26, 4-10)

Mosè parlò al popolo, e disse: “Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore tuo Dio e tu pronunzierai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante, scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa: Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, ed il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, dove scorre latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato. Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo Dio”. Parola di Dio

A.: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Salmo responsoriale “Su ali d’aquila”

Tu che abiti al riparo del Signore

E che dimori alla sua ombra,

dì al Signore “Mio rifugio, mia roccia in cui confido”.

RIT.:  E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila ti reggerà,


sulla brezza dell’alba ti farà brillar


come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

E dalla carestia che distrugge,

poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai.   
RIT.:

Non devi temere le ombre della notte

Né freccia che vola di giorno,

mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. 
RIT.:


Perché ai suoi angeli ha dato un comando

Di preservarti in tutte le Sue vie,

ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.  

RIT.:

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila

Ti reggerò, sulla brezza dell’alba ti farò brillar

Come il sole, così nelle Mie mani vivrai.

Seconda  Lettura 

Dalla Prima lettera ai Corinzi          (13, 1-13)

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anche io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Parola di Dio.

A.: Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo: “Ogni mia Parola”

Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me, 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 

Ogni mia parola. Ogni mia parola.

C.: Chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio, perché Dio è amore. 

Vangelo

C.: Il Signore sia con voi.

A.: E con il tuo spirito.

C.: Dal Vangelo secondo Giovanni. 
        (15, 12-17)

A.: Gloria a te, o Signore. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati: Nessuno ha amore più grande di questo: dare la vita per i propri  amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che voi chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 
Parola del Signore.
A.: Lode a te, o Cristo. 
Omelia

RINNOVO DELLE PROMESSE DEL MATRIMONIO
Canto: “Vorrei dirtelo”

Vorrei dirtelo tutto d’un fiato

e gridartelo questo mio amore,

come grida un bambino che è nato,

come grida la gente che muore,

come grida chi si è ribellato, 

come grida chi cerca vendetta,

ed invece sto qui senza fiato …

e ti dico una cosa già detta!

Vorrei dirti che questo mio amore

è l’amor che riesce a sentire

chi per la libertà vive e muore

verso la libertà di chi vive,

che chi vive riesce a trovare

nella vita che lo ha riscattato,

ma ti riesco soltanto ad amare …

come un cucciolo goffo e impacciato!

Vorrei dirtelo questo mio amore

e parlartene a lungo ed a fondo,

come parla di un mondo migliore

chi vorrebbe migliore il suo mondo;

come parla chi vuol risvegliare

la coscienza di un popolo stanco,

ma sto zitto per non disturbare …

te che dormi tranquilla al mio fianco!

Vorrei farti capire che t’amo

perché tu riesci a farmi coraggio

ed a svegliare l’antico richiamo

per un mondo più giusto e più saggio;

perché tu riesci a restarmi accanto

e a capire i miei sogni ribelli,

mentre sembra che io ami soltanto …

il tuo sguardo e i tuoi neri capelli!

E beata te che riesci ad amarmi

alla buona, così come viene,

come quando ti volti a guardarmi …

e mi mormori che mi vuoi bene!

Gli sposi  rinnovano le promesse fatte 25 anni fa.

C: Ricorrendo il 25° anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile, siete venuti nella casa del Signore per rinnovare gli impegni solennemente sanciti davanti all’altare. Perché la divina grazia  vi confermi nel santo proposito, rivolgete a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica.

Sposo: Benedetto sei tu, o Padre:

per tua benevolenza ho preso Eleonora come mia moglie.

Sposa: Benedetto sei tu, o Padre: 

per tua benevolenza ho preso Gabriele come mio marito.

Sposi: Benedetto sei tu, o Padre, 

 perché ci hai benignamente assistiti 

 
 nelle vicende liete e tristi della vita; 

           aiutaci con la tua grazia 

           a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, 

  
  per essere buoni testimoni 

 
  del patto di alleanza in Cristo Signore.

I coniugi si prendono per mano, mentre il sacerdote dice:

C.:
Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: 

    
sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore 

    
e colmi la vostra casa della sue benedizioni. 

    
Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.
E senza dire nulla asperge con l’acqua benedetta gli anelli nuziali. 

“Canto di San Damiano”

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo,

se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai, anche senza niente.

Se vorrai, ogni giorno, con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra, alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

Che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle

Sono quelle che alla fine sono le più grandi,

Dai e dai, ogni giorno, con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
Preghiera dei Fedeli 

C:  Fratelli e sorelle carissimi, rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo Signore nostro, per la pace di tutto il mondo, per il bene della Chiesa, e per questi nostri fratelli che 25 anni or sono si sono uniti in matrimonio. 

Preghiamo insieme dicendo: 
A.: Signore, confermaci nell’amore.

-  O Signore, per seguire i nostri cuori, abbiamo lasciato le nostre sicurezze, e, sui nostri sogni, iniziato la vita insieme: è stato come saltare, mano nella mano, da un burrone! Cadere dall’alto dei sogni nella realtà è duro: ma quanto è bella la vita insieme! Ti ringraziamo perciò Signore, per quello che abbiamo avuto e che avremo e ti preghiamo perché la tua Grazia, il tuo Amore siano sempre con i nostri figli, i nostri cari, i nostri amici e tutti quelli che hanno bisogno della tua vera Pace! Per questo ti preghiamo:  

A.: Signore, confermaci nell’amore.

- O Signore, ecco i nostri figli: sono tutto ciò che l’amore ci ha donato e che rimarrà di noi quando non ci saremo più, sono le nostre “frecce d’amore”. Veglia  sempre su di loro, rendili forti e fa che la vera gioia, l’amore e l’abbondanza non li abbandonino mai. Per questo ti preghiamo:

A.: Signore, confermaci nell’amore.

- O Signore, ti ringraziamo per tutti i nostri amici e i nostri cari, perché hanno un modo di amarci veramente speciale: nei piccoli, grandi gesti quotidiani, e col loro modo di essere presenti anche quando non riusciamo ad incontrarci. Conservali nel tuo Amore, sempre gioiosi come oggi, perché è per loro che il nostro cammino è stato così dolce! Per questo ti preghiamo:

A.: Signore, confermaci nell’amore.

- Preghiamo per tutti i nostri cari defunti: ……………………………

Queste persone fanno tutte parte della nostra storia. La loro esistenza si è prolungata in qualche modo nella nostra ed ora vivono perché sono nel nostro modo di essere e presenti nei nostri pensieri. Ci hanno donato il loro tempo, il loro amore, la loro amicizia. Siamo certi che vivranno per sempre finché sarà vivo in noi il loro ricordo e con esso il loro amore per noi. Con loro accanto ci sentiamo più forti, più sicuri perché l’amore non muore mai, l’amore è per sempre. Ti preghiamo Signore perché vivano finalmente nella vera Pace e perché noi, sulle loro radici, possiamo vivere l’amore profondamente, non solo per essere un giorno ricordati, ma per essere ogni giorno, da qui all’eternità, forza viva per chi ci  sta accanto. Per questo ti preghiamo: 

A.: Signore, confermaci nell’amore.

PREGHIERE SPONTANEE

C.: O Padre, principio e fine di tutte le cose, in te ha il suo fondamento la comunità familiare; ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazareth aderiscano con gioia alla tua volontà, per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa. 

Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

Nella presentazione dei doni, lo sposo reca in dono il calice col vino: richiama Cristo che dà il suo sangue per la salvezza della Chiesa. La sposa reca in dono il pane. Richiama la Chiesa, corpo di Cristo.

Canto all’offertorio:  “Se m’accogli”
Tra le mani non ho niente
spero che m’accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente 
dell’amore che mi dai 
é per quelli che non l’hanno avuto mai. 

RIT.:
Se m’accogli mio Signore 
 
altro non ti chiederò 
 
e per sempre la tua strada 
 
la mia strada resterà
 
nella gioia e nel dolore 
 
fino a quando tu vorrai
 
con la mano nella tua camminerò. 

Io Ti prego con il cuore 
so che Tu mi ascolterai 
rendi forte la mia fede più che mai 
tieni accesa la mia luce 
fino al giorno che Tu sai 
con i miei fratelli incontro a Te verrò.   RIT.:
Orazione sulle offerte

C. Accogli, Signore, questi doni  per il sacrificio di ringraziamento che ti offriamo nel venticinquesimo di Matrimonio di Gabriele e Eleonora: concedi loro di attingere, da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza di gioia e di pace. Per Cristo nostro Signore. 

A.: Amen.  

Segue il Prefazio, la Preghiera Eucaristica e quindi i Riti di Comunione.

Canto al  Santo: Osanna eh!

Osanna eh, Osanna eh! Osanna a Cristo Signor (2 v.)
Santo, santo Osanna (2 v.)
Osanna eh, Osanna eh! Osanna a Cristo Signor (2 v.)
I cieli e la terra sono pieni di te (2 v.)
Osanna eh, Osanna eh! Osanna a Cristo Signor (2 v.)
Benedetto colui che viene nel tuo Signore (2 v.)

Osanna eh, Osanna eh! Osanna a Cristo Signor (2 v.)

Canto al rito della pace:  “La gioia” 

Ascolta, il rumore delle onde del mare

ed il canto notturno di mille pensieri dell' umanità 

che riposa dopo il traffico di questo giorno 

che di sera si incanta davanti al tramonto che il sole le dà. 

Respira, e da un soffio di vento raccogli il profumo dei fiori

che non hanno chiesto che un po' di umiltà 

e se vuoi puoi gridare e cantare che hai  voglia di dare

e cantare che ancora nascosta può esistere la felicità, 

RIT.: 
perché la vuoi, perché tu puoi 
riconquistare un sorriso

e puoi giocare e puoi gridare, 
perché ti han detto bugie 

se han raccontato che l' hanno uccisa, 
che han calpestato la gioia, perché la gioia, 
perché la gioia, perché la gioia è con te. 

E magari fosse un attimo, vivila ti prego 

e magari a denti stretti non farla morire

anche immerso nel frastuono tu falla sentire,

hai bisogno di gioia, come me. 
la, la, la, la, la, la,  
Ancora, è già tardi ma rimani ancora, 

a gustar ancora un poco quest'aria scoperta stasera

e domani ritorna tra la gente che soffre e che spera,

e saprai che nascosta può esistere la felicità...    

 RIT.:
Canti alla comunione:  “Tu sei”

Tu sei la prima stella del mattino,

Tu sei la nostra grande nostalgia,

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare

RIT.: 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Tu sei l’unico volto della pace,

Tu sei speranza nelle nostre mani ,

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,

sulle nostra soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare. 

RIT.:

Canto: “E sono solo un uomo”

Io lo so Signore che vengo da lontano,

prima nel pensiero e poi nella tua mano

Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero di pregarti cosi:

‘Padre di ogni uomo’:  e non ti ho visto mai,

‘Spirito di vita’;  e nacqui da una donna,

‘Figlio mio fratello’;  e sono solo un uomo,

eppure io capisco che tu sei verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti Padre nostro’ 

ad ogni figlio che diventa uomo. (2 v.)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino.

luce alla mia mente, guida al mio cammino,

mano che sorregge, sguardo che perdona

e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore: Tu sei la sorgente,

dove c’è una croce: Tu sei la speranza,

dove il tempo ha fine: Tu sei la vita eterna

e so che posso sempre contare su di Te.

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch’io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno. (2 v.)

RITI DI CONCLUSIONE
Orazione dopo la Comunione

C.: O Signore, che hai accolto alla tua mensa questi coniugi Gabriele e Eleonora con i loro figli e amici, concedi loro di camminare insieme con serena fortezza, per giungere uniti al convito eterno nella tua casa.

Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen  

Solenne Benedizione

C.: Il Signore sia con voi.

A.: E con il tuo spirito.

C.: Inchinatevi per la benedizione.

C.: Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore;

     la pace di Cristo abiti in voi

     e rimanga sempre nella vostra casa.

A.:: Amen.

C.: Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, 

     vera pace con tutti. 

A.: Amen.

C.: Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo,

     sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti,

     perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.

A.: Amen.

C.: E su voi tutti, che avete partecipato a questa 
     santa  liturgia, 

    scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

    Padre e Figlio  e Spirito Santo.
A.: Amen.

C.: Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.

A.: Rendiamo grazie a Dio.

Canti finali:  “C’é solo la strada”

C’è solo la strada su cui puoi contare,

la strada è l’unica salvezza.

C’è solo la voglia e il bisogno di uscire

di esporsi nella strada e nella piazza,

perché il giudizio universale non passa per le case,

le case dove noi ci nascondiamo,

bisogna ritornare nella strada,

nella strada per conoscere chi siamo.

C’è solo la strada su cui puoi contare

La strada è l’unica salvezza.

C’è solo la voglia e il bisogno di uscire

di esporsi nella strada e nella piazza,

perché il giudizio universale

non passa per le case

e gli angeli non danno appuntamenti

ed anche nelle case più spaziose

non c’è spazio per verifiche e confronti.

C’è solo la strada su cui puoi contare,

la strada è l’unica salvezza.

C’è solo la voglia ed il bisogno di uscire

di esporsi nella strada e nella piazza,

perché il giudizio universale 

non passa per le case,

in casa non si sentono le trombe,

in casa ti allontani dalla vita,

dalla lotta, dal dolore e dalle bombe.

Canto: “Resta qui con noi”

Le ombre si distendono, scende ormai la sera,

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

RIT.: 
Resta qui con noi, il sole scende già,


resta qui con noi, Signore è sera ormai.


Resta qui con noi, il sole scende già


Se tu sei tra noi, la notte non verrà.

S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda

Che il vento spingerà fino a quando giungerà

Ai confini d’ogni cuore, alle porte dell’amore vero,

come una fiamma che dove passa brucia,

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

RIT.:

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera,

come una terra che nell’arsura chiede l’acqua

da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita

con te saremo sorgente d’acqua pura

con te fra noi il deserto fiorirà.


RIT.:

Giovanni Paolo II





“Voi valete quanto vale il vostro cuore!”








